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Due foto trovate in casa 

di Stevanin ritraggono 

donne ancora 

sconosciute. 

Potete aiutarci a 

identificarle? 

 

Blazenka Smoljo 

  
    

 

Gianfranco 
Stevanin 

 

Il 19 novembre 1994 una donna riesce con uno stratagemma a 
sfuggire a un maniaco che ha tentato di seviziarla nel suo 
casolare di Terrazzo Veronese. Viene arrestato Gianfranco 
Stevanin, 37 anni, agricoltore. Nel casolare gli inquirenti trovano 
materiale pornografico d'ogni genere e decine di fotografie di 
donne: alcune di esse sono tuttora sconosciute, alcune sono 
state rintracciate, altre sono state ritrovate morte. Il 3 luglio 
1995, nei pressi della sua casa, viene ritrovato il tronco di una 
donna che, secondo le analisi, sarebbe una minorenne. Cinque 
mesi dopo si trova anche il corpo di Claudia Pulejo, uccisa nel 
gennaio del '94. 
Stevanin comincia a parlare soltanto nell'estate del 1996, e 
racconta che la Pulejo sarebbe morta in seguito a giochi 
sessuali estremi. Un'analoga versione la fornisce per la morte di 
Biljana Pavlovic, strangolata nel settembre del '94 e ritrovata un 
anno dopo. Dice poi di aver fatto a pezzi il corpo di una 
studentessa e di averlo gettato nel fiume Fratta, ma le ricerche 
non danno alcun esito. Alle segnalazioni giunte alla nostra 
redazione si deve infine il riconoscimento del cadavere di 
Blazenka Smoljo. 
Finora a Stevanin si attribuiscono gli omicidi della minorenne 
mai identificata, di Claudia Pulejo, di Biljana Pavlovic, di 
Blazenka Smoljo e di Roswita Adlassnig, una ragazza austriaca 
scomparsa, e mai ritrovata, nel maggio del '94: i suoi documenti 
erano nel casolare con alcune foto.  
Il 6 ottobre 1997 ha avuto inizio il processo.  



 

Silvana Kovac  

Gli inquirenti stanno inoltre cercando Silvana Kovac, amica di 
Blazenka, che dovrebbe vivere nella zona di Verona e potrebbe 
essere a conoscenza di particolari utili alle indagini. Chiunque 
sia in grado di fornire informazioni è pregato di contattare la 
nostra redazione. 

  
   

 


